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La partenza ed i primi sei mesi di attività 



 

 

 

  

 

 

 

 

Mission 

 

La Fondazione promuove la valorizzazione del patrimonio culturale, storico e artistico nazionale e 

locale, la ricerca tecnica e scientifica, sviluppa la sensibilità ambientale;  incentiva l’innovazione, 

favorisce l’educazione, l’istruzione e la formazione professionale dei giovani, incoraggia e coordina 

progetti, convegni e seminari; cura e allestisce mostre, partecipa ad iniziative di carattere solidale per 

contribuire al benessere della collettività. L'impegno è orientato allo sviluppo di una convivenza 

sociale giusta, libera e fondata sui principi della Costituzione italiana.  
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Sono stati individuati dagli organi direttivi  della Fondazione quattro contenitori progettuali: IO SO - 

LO FAI - IO CI STO - FONDO DI SOLIDARIETA’, che  si inseriscono in un assetto di linee guida ben 

tracciate: 

 

■ Ambiente e territorio 

 

L’impegno della Fondazione è orientato alla tutela dell’ambiente e alla valorizzazione del patrimonio 

storico ed artistico del nostro territorio. L’attuale modello di sfruttamento delle risorse naturali ed 

energetiche, oltre a produrre sprechi, inefficienze e squilibri, comporta notevoli impatti di natura 

ambientale. E’ quindi necessario favorire un cambiamento nei comportamenti individuali e collettivi 

per realizzare modelli di produzione e consumo più sostenibili nel tempo e più attenti ai diritti delle 

generazioni future. 

 

■ Economia e società 

 

La Fondazione opera attraverso la ricerca di forme concrete di collaborazione con altre fondazioni, 

istituzioni, imprese e organismi, per svolgere ruolo di catalizzatore capace di aggregare sforzi, 

economici ed intellettuali, di terze parti, per il miglioramento della qualità della vita e della coesione 

sociale. 
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■  Arte e cultura 

 

Incentivare l’istruzione, favorire l’educazione e la formazione professionale dei giovani, partecipando 

ad iniziative sociali per contribuire al benessere della collettività. Riconoscere alla cultura il ruolo di 

motore di sviluppo riconoscendo e rispettano un crescente fenomeno di pluralismo culturale, etnico 

e religioso nel territorio nazionale adottando un concetto flessibile di “cultura” che includa 

necessariamente anche le espressioni minoritarie. 

  

■ Diritti e solidarietà 

 

Pari opportunità in una società aperta, contro la discriminazione non solo sul piano politico ma anche 

sul piano culturale per una convivenza sociale giusta, libera e fondata sui principi della Costituzione 

italiana. Ogni persona deve avere la possibilità di sviluppare serenamente il proprio progetto di vita, 

senza distinzioni di genere, di etnia, di religione, di condizione sociale e di orientamento sessuale. 
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IO SO 

La Fondazione stanzia borse di studio per studenti universitari, neo-laureati, giovani impegnati 

socialmente, sviluppa progetti di collaborazione con le Università e sostiene tirocini formativi retribuiti. 

Per l’anno 2013, la Fondazione ha sostenuto:  

 

«Dalla monnezza alla bellezza- Quando il rifiuto diventa arte»  -Camigliano  29 giugno/7 luglio 2013 

Circa 40 artisti provenienti dalle accademie delle belle arti d’Italia hanno trasformato materiale di 

scarto in opere d’arte , divenute oggi patrimonio del Comune  di Camigliano. 

La Fondazione Diana ha messo a disposizione  6 borse di studio per  gli allievi che hanno realizzato le 

opere ritenute, da una commissione di esperti, di maggior  pregio. 
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Legalità Organizzata - Formazione Ambientale – Intercultura 

Un contenitore di progetti volti a contrapporre alla criminalità organizzata una legalità organizzata, che 

si realizza attraverso la formazione ambientale ed interculturale, con workshops, laboratori e Percorsi 

didattici che vede nei ragazzi gli attori e i primi destinatari. 

 

Meeting della legalità  

29 luglio – 02 agosto 2013 Caserta 

Dal 29 luglio al 2 agosto, presso il Palavignola di Caserta si è tenuta una quattro giorni con 500 giovani 

del «Movimento giovani per un mondo unito» dei focolari: insieme dal Nord al Sud dell’Italia per essere 

in prima persona protagonisti della propria terra, sporcandosi le mani sui campi di lavoro confiscati alla 

camorra o in aree abbandonate della provincia; 13 aree ripulite e riconsegnate alla comunità come beni 

di tutti. La Fondazione Diana, in tale occasione, ha sostenuto l’iniziativa promuovendo la pubblicazione 

del libro ‘La legalità del Noi’ di Giuseppe Gatti (magistrato DDA) e Gianni Bianco (giornalista RAI) in 

collaborazione con la casa editrice Città Nuova. 
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“FestAmbiente Terra Felix”  IV edizione 

13-15 settembre  2013 

 

La Fondazione Diana ha sostenuto l’ edizione 2013 di “FestAmbiente Terra Felix” che ha avuto come 

tema la terra. Per promuovere la ricchezza di peculiarità e genuinità di un territorio (quale quello 

campano) più volte apostrofato come avvelenato, trascurato e in balia di speculazioni poco conformi ad 

uno sviluppo sostenibile del territorio.  FestAmbiente Terra Felix, è stata una tre giorni, dal 13 al 15 

settembre di incontri-dibattito, conferenze, musica, ristorazione biologica, teatro, laboratori per adulti e 

bambini, visite guidate degustazioni e rassegne regionali di mozzarella e vino, tutto  improntato alla 

tutela ambientale e della salute del cittadino e alla promozione della eccellenze della Campania oltre a 

costituire un momento di confronto. 
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X Forum Internazionale per la salvaguardia dell’ambiente 

06-09 Novembre Napoli 2013 

Nello splendido scenario di Castel dell’Ovo si è svolta  la decima edizione del forum internazionale 

dell’Informazione per la Salvaguardia della Natura promosso dall’associazione Green Accord. Trenta 

relatori, oltre cento giornalisti provenienti da cinque continenti. Filo conduttore: presentare le 

strategie e i vantaggi di un nuovo approccio al problema rifiuti. Il Forum è stata una grande 

opportunità di confronto, dove esperienze diverse  sono confluite per far riflettere, in una terra dove 

ci sono sì problemi, ma ci sono anche le persone con la volontà e competenze per risolverli.  

L’associazione Green Accord ha coinvolto la Fondazione Diana chiedendo di sostenere l’iniziativa e di 

poter visitare con i giornalisti ed i vari relatori, gli impianti divenuti un modello di riciclo della 

Campania quali Erreplast e S.R.I. srl. La Fondazione ha, inoltre, organizzato una cena di commiato 

presso l’Ecomuseo «Il Teverolaccio».  
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Torneo don Peppe Diana 

19 ottobre 2013 - 19 marzo 2014 

Il Torneo, attraverso i valori dello sport e della lealtà, ha sensibilizzato  ragazzi dai 13 ai 16 anni sui temi 

del rispetto reciproco, del vivere civile, della legalità, del rispetto dell’ambiente e del proprio territorio, 

temi cari a Don Giuseppe Diana, prete ucciso dalla camorra il 19 marzo 1994 nella sua chiesa mentre si 

accingeva a celebrare messa. Il progetto  ha visto la realizzazione di un Torneo di calcio a 5, che si è 

svolto dal Novembre 2013 a Marzo 2014, con squadre composte da selezioni delle Scuole Secondarie di 

I grado (alunni del terzo anno) e delle Scuole secondarie di II Grado (alunni del primo e secondo anno) 

appartenenti agli Istituti scolastici dei 19 comuni dell’Agro Aversano. Non si è trattato di un semplice 

torneo di calcio in quanto, accanto alle regole tipiche del gioco, si sono affiancate  le regole del 

progetto Sports4peace (grazie alla collaborazione di Sportmeet Campania) un progetto internazionale 

che intende sensibilizzare e promuovere nei ragazzi e nei giovani atteggiamenti orientati al fairplay, al 

rispetto reciproco, all’attenzione verso l’altro. Lo stile di vita praticato nel gioco e nello sport vuole 

essere un impulso per un impegno analogo nella vita quotidiana: impegnarsi per una società indirizzata 

alla pace ed alla cooperazione, alla legalità nel pieno spirito di quanto promosso da Don Diana durante 

la sua vita. La Fondazione Mario Diana ha promosso e  sostenuto economicamente l’intero torneo. 
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Abbonamenti Rivista Città Nuova 

 

Città Nuova è un quindicinale d'opinione. Analizza fatti, attualità, tendenze, spiritualità e storie di vita 

dalla prospettiva del dialogo e della fraternità con particolare attenzione anche alle problematiche di 

natura ambientale in linea, pertanto, con le linee guida della Fondazione Diana che ha perciò acquistato 

150 abbonamenti per i propri Stakeholder al fine di promuovere e sensibilizzare nell’opinione pubblica 

un ‘agire legale’ a difesa soprattutto dell’ambiente, per una migliore organizzazione sociale ed una 

modifica dei comportamenti individuali e collettivi. 
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Sarno film festival III edizione 

24 novembre 2013 

Si è svolta presso l’auditorium del centro sociale a Sarno la terza edizione del Sarno Film Festival, il 

concorso dedicato ai registi e produttori di cortometraggi. La rassegna è ideata e organizzata 

dall’associazione culturale “Il Cantiere Dell’Alternativa – Diritti, Cinema e Cultura” che si impegna ad 

approfondire tematiche sociali e la tutela dei diritti attraverso il mondo della macchina da presa. 

Ogni anno viene eletto un tema di base, che riprende gli articoli principali della costituzione italiana. 

Quest’anno il tema è l’articolo 9: “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e della ricerca 

scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della nazione”. La Fondazione 

Mario Diana Onlus ha sostenuto il Festival, concedendo loro l’utilizzo del proprio spot realizzato 

sull’articolo nove della Costituzione Italiana, ed ha partecipato, con un piccolo contributo alle spese 

organizzative ed ha offerto, altresì,  il premio al miglior cortometraggio. 
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IO CI STO 

Educazione all’Ambiente: Informare, formare ed educare per una sana coscienza ambientale. Progetti 

didattici, laboratori, mostre e concorsi destinati ad alunni e docenti di scuole di qualsiasi grado, sui 

temi dell’ambiente, della corretta gestione dei rifiuti, della raccolta differenziata e del riciclo dei 

materiali, del ciclo di vita dei materiali, dell’eco-sostenibilità.  

 

Protocollo d’intesa Fondazione Diana- Parrocchia S. MARIA DELLA SANITA’ 

La “Fondazione Diana” per il target del mondo associativo (comunità religiose, parrocchie, 

associazioni non profit) ha promosso un’iniziativa denominata “Facciamo la Differenza”. Tale iniziativa 

ha l’obiettivo di diffondere una cultura rivolta alla tutela ambientale e di sensibilizzare i cittadini alla 

raccolta differenziata, nonché favorire le conoscenze nel settore dell’ecosostenibilità. L’iniziativa 

“Facciamo la Differenza” ha promosso la realizzazione di un progetto di raccolta differenziata degli 

imballaggi post-consumo, nello specifico di contenitori e bottiglie in PET/HDPE, di lattine alluminio, 

nonché di contenitori in acciaio. 
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Fondo di solidarietà 

La Fondazione ha istituito un fondo  di solidarietà  per tentare di supportare  famiglie , associazioni, 

enti etc. che versano in condizioni di disagio economico ,per far fronte della grave crisi economica che  

caratterizza questo nostro tempo e che si avverte anche nel nostro territorio,  ci sentiamo   in dovere 

di essere vicine a quanti si trovano in situazione di grave difficoltà. La solidarietà verso queste persone, 

nelle forme che saremo capaci di esprimere, è in ogni caso un obbligo morale serio per una comunità 

cristiana. 

 

Tumulazione di Tano Jenes 

La Fondazione, appresa la notizia che giaceva, da diversi mesi, nella cella frigo dell’Ospedale Civile di 

Caserta, il corpo del giovane immigrato Ghanese Tano Jenes, scomparso prematuramente in Castel 

Volturno, ha deciso di provvedere a proprie spese alla tumulazione.  

 

Offerta Caritas Casapesenna 

In prossimità delle festività natalizie, la Fondazione ha offerto alla Caritas di Casapesenna dei cesti 

natalizi da donare alla famiglie che versano in condizioni economiche disagiate. 
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Casa Rut  

A Casa Rut le giovani immigrate trovano uno spazio di ascolto ed accoglienza per poter iniziare un 

cammino di accompagnamento, di liberazione e di integrazione nel tessuto sociale. Casa Rut è stata 

costituita il 2 ottobre 1995, da Suor Rita Giaretta che con un gruppo di consorelle ha avviato una vera 

e propria  «avventura di resurrezione» in una terra segnata da varie criticità e molta esclusione sociale. 

Una piccola presenza di donne disponibili a camminare insieme ad altre donne: le più emarginate, 

sfruttate, stigmatizzate, quelle invisibili perché non le si vuol vedere. Straniere, prostitute, schiave che 

vivono nella nostra terra una condizione di invisibilità e di precarietà sociale e umana. Casa Rut è un 

luogo in cui si respira un’aria di “famiglia”, in cui c’è tra le suore e le giovani donne un rapporto come 

quello di una madre con la propria figlia. Una nuova modalità di relazione che valorizza la 

componente affettiva su quella esclusivamente educativa. E la Fondazione Diana, ha nel Dicembre del 

2013 deciso di sostenere la comunità con un contributo economico e iniziando a progettare un futuro 

percorso di collaborazione. 
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